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Dichiarazioni. Il modello va consegnato ai lavoratori entro il 2 marzo e inviato entro il 9

La nuova «Cu» fa spazio
a bonus Irpef e familiari
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pConto alla rovescia per la nuo
va certificazione unica 2015. Entro 
il 2 marzo (il 28 febbraio è sabato) il
datore di lavoro, ente pensionisti
co o altro sostituto d’imposta deve
compilare il modello secondo le 
istruzioni  fornite  dalle  Entrate 
con il provvedimento del 15 gen
naio (protocollo n. 2015/4790) e 
consegnarlo in duplice copia al 
contribuente. Dopodiché, entro il 
9 marzo (anche il 7 cade di sabato),
i sostituti d’imposta dovranno tra
smettere le stesse certificazioni al
le Entrate in via telematica.

Attenzione, però: l’Agenzia ha
chiarito giovedì scorso con un co
municato che non sarà sanzionato
l’invio tardivo delle Cu «conte
nenti esclusivamente redditi non 
dichiarabili mediante il modello 
730».  Le  stesse  Entrate  fanno 
l’esempio dei redditi di lavoro au
tonomo non occasionale, mentre 
per quelli occasionali  dichiarabi
li con il 730  la Cu va inviata entro il
9 marzo. La stessa scadenza vale 
per le certificazioni dei dipenden
ti che pure non riceveranno la pre
compilata, ad esempio perché nel 
2014 si sono fatti bastare il Cud o 
sono stati assunti la prima volta .

Le Entrate hanno inoltre chiari
to che solo per quest’anno si potrà 
fare a meno di inviare le Cu conte
nenti solo redditi esenti. 

Detto ciò, una volta individuati i

casi in cui l’invio va effettuato, è 
opportuno prepararsi mettendo a 
fuoco le novità della Cu 2015 e gli 
elementi che, pur presenti nel vec
chio «Cud», ora vanno inseriti in 
modo  diverso.  Tenendo  conto 
dell’ulteriore chiarimento in base 
al quale si potrà anche scegliere di 
non compilare la sezione dedicata
ai dati assicurativi relativi all’Inail.

Ma andiamo con ordine. Con la
nuova certificazione il datore di 
lavoro deve innanzitutto attesta
re l’ammontare complessivo dei 
redditi  di  lavoro  dipendente, 
equiparati e assimilati (agli arti
coli 49 e 50 del Tuir), corrisposti 
nel 2014 e assoggettati a tassazio
ne ordinaria, a tassazione separa
ta, a ritenuta a titolo d’imposta e a 
imposta sostitutiva; le relative ri
tenute di acconto operate; le de
trazioni effettuate.

La Cu deve essere anche utiliz
zata per attestare l’ammontare dei
redditi corrisposti nell’anno 2014 
che non hanno concorso alla for
mazione del reddito imponibile ai 
fini fiscali e contributivi e dei dati 
previdenziali e assistenziali relati
vi alla contribuzione versata o do
vuta all’Inps, comprese le gestioni
dipendenti pubblici (ex Inpdap).

Nel caso in cui il sostituto d’im
posta abbia già rilasciato al sostitu
ito una certificazione relativa ai 
redditi erogati nel 2014, prima del
l’approvazione della Cu 2015, deve
consegnare  un  nuovo  modello 
comprensivo dei dati già certifica
ti, sempre entro fine febbraio.

Nella Cu trovano spazio anche
alcune informazioni prima indi
cate nel modello 770.In particola
re, è stata inserita una sezione ad 
hoc  come quella del 770 appunto
 per indicare i dati relativi al co
niuge e ai familiari a carico, che 
precedentemente erano inserite 
fra le annotazioni in calce al Cud. 

Anche i dati assicurativi Inail fi
niscono nella Cu. La sezione  la 
cui compilazione è ora facoltativa 
 riguarda tutti i soggetti per i quali
ricorre la tutela obbligatoria: oltre 
all’indicazione del numero di po
sizione assicurativa territoriale e 
del periodo di inclusione del sog
getto assicurato nella Pat, c’è an
che un punto relativo alla qualifi
ca, che si compila solo nell’ipotesi 
in cui il lavoratore appartenga a 
una  delle  «ulteriori  categorie» 
della tabella riportata nelle istru
zioni, usando i codici indicati (ad 
esempio, tirocinanti, collaborato
ri familiari e coadiuvanti di impre
se non artigiane, e così via).

Un’altra novità è l’indicazione,
al punto 2 della Cu, del codice 1 se il

contratto è a tempo indetermina
to o del codice 2 se è a tempo deter
minato: questa casella va compila
ta anche in caso di erogazione di 
somme corrisposte a titolo di bor
se di studio o di prestazioni pen
sionistiche complementari (Dlgs 
124/1993). Devono essere indicate,
per il rapporto di lavoro, anche la 
data di inizio e quella di cessazio
ne, rispettivamente nei punti 8 e 9.

Per quanto riguarda il «bonus
Irpef»  (gli  “80  euro”  del  Dl 
66/2014), che debutta in questa 
certificazione,  nella  sezione 
«Detrazioni e crediti» sono state
inserite le caselle riferite a «Cre
dito  bonus  Irpef»:  il  sostituto 
d’imposta deve compilarle non 
solo nel caso in cui abbia erogato
il bonus, ma anche se ha ricono
sciuto il credito senza erogarlo al
dipendente. Inoltre, le istruzioni
precisano  che,  nell’ipotesi  di
precedenti  rapporti  di  lavoro, 
per la compilazione di questa se
zione, il sostituto d’imposta che 
rilascia la Cu deve tenere conto 
dei dati riportati nelle certifica
zioni uniche a loro relative.

Infine, sono stati ampliati anche
i punti che contengono le informa
zioni dei crediti per imposte paga
te all’estero, attribuiti dal datore di
lavoro al dipendente in sede di 
conguaglio: il sostituto d’imposta 
ha la possibilità di riconoscere di
rettamente nella busta paga del so
stituito,  che  abbia  prodotto  al
l’estero reddito di lavoro dipen
dente (tassato sia in Italia che nel 
Paese di assegnazione), il credito 
per i tributi versati in via definitiva
in quest’ultimo Stato.
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L’indicazione
dei dati Inail
ora viene resa
facoltativa

c LA PAROLA
CHIAVE

7Le detrazioni per «carichi 
familiari» spettano alle persone 
fisiche che abbiano a carico i 
parenti indicati nell’articolo 433 
del Codice civile che siano in 
possesso di un reddito 
complessivo non superiore a 
2.840,51 euro. Possono essere 
considerati a carico il coniuge 
non separato o i figli, compresi 
quelli naturali, riconosciuti, gli 
adottivi, gli affidati e affiliati. 
L’agevolazione vale anche per 
altri familiari, se convivono con il 
contribuente o ricevono da 
quest'ultimo un assegno 
alimentare non risultante da 
provvedimenti del giudice.

Familiari a carico

pIl sostituto d’imposta 
deve  prestare  molta  at
tenzione  ad  alcuni  casi
particolari che si possono
verificare  nell’elabora
zione della certificazione
unica, come le scissioni o
le cessioni di azienda, o le
altre operazioni che com
portano il passaggio di la
voratori da un datore di
lavoro a un altro.

Poiché il modello costi
tuisce una sorta di sintesi 
dei dati fiscali e previden
ziali del lavoratore, il dato
re  deve  adottare  diverse 
modalità di compilazione,
a seconda delle situazioni
che si sono verificate nel
2014: si pensi, ad esempio,
alle operazioni straordina
rie e alle successioni.

Nel gestire gli obblighi di
comunicazione e le moda
lità di compilazione della
certificazione unica, biso
gna distinguere le situazio
ni che hanno determinato, 
nel corso del periodo d’im
posta o entro i termini di
presentazione  del  flusso, 
l’estinzione o meno del so
stituto d’imposta.

È  necessario  prestare
particolare attenzione alle
operazioni  straordinarie
che  non  determinano
l’estinzione  del  soggetto
(esempio scissioni parzia
li,  conferimento  d’azien
da), se si verifica un passag
gio di personale dipenden
te a un diverso sostituto.

In questo caso, il sosti
tuto  d’imposta  cedente
non è tenuto a rilasciare
la certificazione unica e
non dovrà pertanto effet
tuare alcun invio telema
tico  relativamente  alle
somme da lui erogate. 

Il  sostituto  d’imposta
subentrante, tenuto al ri
lascio della certificazione
unica, deve inviare entro
il 9 marzo 2015 (il 7 marzo
è sabato) la certificazione
comprensiva di tutti i red
diti percepiti dal persona
le  dipendente  acquisito,
evidenziando, nella parte
«Dati relativi ai conguagli
in caso di redditi erogati
da  altri  soggetti»,  nei
punti da 301 a 327, le som
me e i valori corrisposti
dal precedente sostituto.

Viceversa,  se  l’attività
non prosegue (ad esempio
per liquidazione, fallimen
to  o  liquidazione  coatta
amministrativa) la certifi
cazione deve essere rila
sciata dal liquidatore, dal
curatore o dal commissa
rio indicando i dati del sog
getto estinto e  sottoscri
vendola in nome e per con
to di quest’ultimo.

Con riferimento, in par
ticolare, ai redditi di lavo
ro dipendente e assimila
ti, il curatore fallimentare
o il commissario liquida
tore,  dovrà  trasmettere
un’unica  comunicazione
per  ciascun  percipiente,
contenente i risultati del
le operazioni di congua
glio di tutti i redditi per
cepiti dal  lavoratore nel
periodo  d’imposta,  evi
denziando (nei punti da
301 a 304 del modello 770)
i redditi erogati dal cura
tore  fallimentare  o  dal
commissario liquidatore.

Un’altra modalità parti
colare  di  compilazione
della Cu si verifica in caso
di decesso del dipendente:
in  questa  circostanza,  il
datore di lavoro deve rila
sciare agli eredi una certi
ficazione  relativa  al  de
funto, che riporta i redditi
e le altre somme a lui corri
sposte,  indicando  nella
parte «Dati relativi al di
pendente, pensionato o al
tro percettore delle som
me» i suoi dati anagrafici.

Un altro modello va con
segnato anche per attesta
re  le  somme  corrisposte
agli  eredi  del  lavoratore 
per la quota parte di com
petenza di ognuno di essi
riferite, ad esempio, a men
silità o ratei di tredicesima
e quattordicesima che il so
stituto  d’imposta  non  ha
potuto  corrispondere  di
rettamente al deceduto.
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I casi particolari

L’attività
si ferma:
l’invio spetta
al liquidatore

FAMILIARI A CARICO

Nella nuova certificazione unica il datore di 
lavoro deve indicare i dati relativi ai familiari 
che nel 2014 sono stati fiscalmente a carico 
del sostituito ai fini della corretta verifica 
dell’attribuzione delle detrazioni. La sezione 
dei familiari a carico deve essere compilata 
soltanto nell’ipotesi di erogazione di redditi 
di lavoro dipendente, equiparati ed 
assimilati

Come arrivare preparati all’invio 

Nella nuova sezione si devono indicare, per 
ogni familiare a carico, nei righi da 1 a 10: il 
grado di parentela, il codice fiscale, il numero 
dei mesi a carico, il figlio di età inferiore ai tre 
anni (numero dei mesi per i quali il figlio ha 
avuto un’età inferiore ai tre anni), la 
percentuale di detrazione spettante e la 
percentuale di detrazione spettante per 
famiglie numerose

I DATI DA MONITORARE LA COMPILAZIONE

I NUOVI ELEMENTI DA INSERIRE NELLA «CU»

DATI INAIL (FACOLTATIVI)

Nella certificazione sono anticipati i dati 
assicurativi relativi all’Inail (solo per quest’anno 
facoltativi): fino all’anno scorso il datore di 
lavoro aveva più tempo a reperirli perché erano 
inclusi nel 770. Ora per tutti i soggetti per i quali 
ricorre la tutela obbligatoria in base Dpr 
1124/1965  che erano già soggetti alla denuncia 
nominativa di cui alla legge 63/1993  il sostituto 
d’imposta compila l’apposita sezione

Nella nuova sezione «Dati assicurativi Inail» 
vanno compilati i punti da 35 a 40. In 
particolare, nel punto 36 il datore di lavoro 
indica il numero della posizione assicurativa 
territoriale con il relativo controcodice. Se 
l'assicurato ha svolto, nel corso del 2014, più 
attività lavorative riconducibili a due Pat 
diverse riferite alla stessa azienda, si devono 
utilizzare ulteriori righi

TIPO E DURATA DEL RAPPORTO DI LAVORO

Il sostituto d’imposta quest’anno deve anche 
verificare la tipologia del contratto di lavoro, 
se a tempo determinato o indeterminato e il 
periodo di inizio e fine del rapporto di lavoro.
Nel caso di passaggio del dipendente senza 
interruzione, da un sostituto a un altro, deve 
essere indicata la data di inizio del rapporto 
con il primo sostituto

Il punto 2 della «Cu» va sempre compilato in 
presenza del punto 1. In questo campo deve 
essere indicato il codice 1 se il contratto di 
lavoro è a tempo indeterminato, il codice 2 se 
il contratto è a tempo determinato. 
Nel punto 8 va indicata la data di inizio del 
rapporto di lavoro e nel punto 9 la data di 
cessazione del rapporto di lavoro

CONGUAGLIO CON REDDITI EROGATI DA ALTRI

Il sostituto d’imposta, se ha conguagliato 
redditi corrisposti da altri soggetti, deve 
compilare nella «Cu» gli appositi campi 
esponendo i dati relativi alle diverse tipologie 
reddituali erogate da ciascun sostituto e 
indicare il codice fiscale del soggetto che ha 
corrisposto tali somme

Nei punti da 301 a 304 deve essere indicato 
l’importo complessivo dei redditi corrisposti 
da altri soggetti e conguagliato dal sostituto 
d’imposta, nel punto 305 il codice fiscale.
Nei punti da 308 a 317, vanno specificati i 
dati relativi ai redditi erogati da ciascun 
sostituto

CREDITO D'IMPOSTA SU TRIBUTI ESTERI

Il sostituto d’imposta, oltre a indicare il 
credito d’imposta riconosciuto al 
dipendente in occasione delle operazioni 
di conguaglio per le imposte pagate 
all’estero a titolo definitivo, deve anche 
specificare altri dati aggiuntivi.
In particolare, nelle annotazioni (codice 
AQ) deve precisare: il reddito complessivo 
tassato in Italia, l’imposta lorda italiana e 
l’imposta netta italiana

Con riferimento al credito d’imposta per le 
imposte estere evidenziato nel punto 114, nei 
successivi punti 115, 116, 117 e 118 devono 
essere indicati per ciascuno stato estero nel 
quale il reddito è stato prodotto i seguenti 
dati:
8 il codice dello Stato estero
8 l’anno di percezione del reddito estero 
8 il reddito prodotto all’estero
8 l’imposta pagata all’estero resasi definitiva

GLI ELEMENTI DA ARRICCHIRE RISPETTO AL «CUD»

BONUS IRPEF

Entra nel nuovo modello una sezione ad hoc 
per gestire il credito di 80 euro riconosciuto 
in busta paga dal sostituto d’imposta ai 
lavoratori dipendenti e ad alcune categorie 
assimilate, con un reddito fino a 26mila euro. 
Il datore di lavoro deve indicare nella «Cu» se 
ha riconosciuto o no il bonus e il relativo 
importo

Se il sostituto d’imposta ha riconosciuto il 
bonus Irpef e lo ha erogato tutto o in parte, 
nel punto 119 indica il codice 1 e nel 
punto 120 il relativo importo. Il datore di 
lavoro che non ha riconosciuto il credito o lo 
ha riconosciuto ma non erogato, indica il 
codice 2 e nel punto 121 l’ammontare del 
bonus Irpef

ONERI DETRAIBILI

Nella sezione «Dati fiscali» è stata 
implementata anche la parte relativa agli 
oneri detraibili: il sostituto d’imposta se ha 
attribuito oneri per i quali spetta la 
detrazione d’imposta (ad esempio, spese 
sanitarie, erogazioni liberali a favore delle 
Onlus) deve elencarli distintamente

Nei punti 71, 73, 75, 77, 79 e 81 va indicato il 
codice relativo all’onere detraibile, per il 
quale spetta la detrazione dall’imposta 
lorda nella misura del 19%, e del 26%, 
prelevabile dalle tabelle A e B in appendice 
alle istruzioni della nuova certificazione 
unica

ONERI DEDUCIBILI PER ASSISTENZA SANITARIA

Il sostituto d'imposta deve indicare nella 
«Cu» i contributi dedotti per assistenza 
sanitaria versati a enti o casse aventi 
esclusivamente fine assistenziale, in 
conformità a disposizioni di contratto o di 
accordo o di regolamento aziendale.
Questi contributi non concorrono a formare il 
reddito di lavoro dipendente per un importo 
totale non superiore ad euro 3.615,20

Nel punto 163 vanno indicati i contributi 
dedotti per assistenza sanitaria, mentre nel 
punto 164 vanno indicati quelli non dedotti. 
Inoltre, nelle annotazioni con il codice AU 
deve essere precisato che le spese sanitarie 
eventualmente rimborsate, per effetto di tali 
contributi, potranno essere portate in 
deduzione o in detrazione d'imposta in sede 
di dichiarazione dei redditi

LAVORI SOCIALMENTE UTILI

Nella sezione «Dati fiscali» devono essere 
indicati, in appositi campi, i compensi per 
lavori socialmente utili percepiti da soggetti 
che hanno raggiunto l'età prevista dalla 
vigente legislazione per la pensione di 
vecchiaia e che possiedono un reddito 
complessivo di importo non superiore ad 
9.296,22 euro (al netto della deduzione per 
l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale)

Nelle caselle relative ai lavori socialmente utili 
deve essere riportato:
8 nel punto 241 la parte dei compensi esenti
8 nel punto 242 la parte assoggettata a tassazione

eccedente complessivamente euro 3.098,74 
nel periodo d'imposta 

8 nel punto 243 l'importo delle ritenute
8 nel punto 244 l'importo di addizionale regionale

all'Irpef
8 nei punti 245 e 246 le ritenute sospese

ASSEGNI PERIODICI DAL CONIUGE

Nella «Cu» il sostituto d'imposta deve tenere 
conto dell'assegno di mantenimento: si tratta 
degli importi mensili stabiliti nella sentenza 
di separazione che il giudice ha ordinato al 
datore di lavoro del coniuge obbligato al 
mantenimento, di versare direttamente 
all'avente diritto

Nel nuovo punto 5 della sezione «Dati fiscali» 
il datore di lavoro deve riportare il totale dei 
redditi derivanti dagli assegni periodici 
(indicati tra gli oneri deducibili del coniuge 
obbligato) e per i quali è possibile fruire della 
detrazione prevista dall'articolo 13, comma 5
bis, del Tuir

I DATI DA MONITORARE LA COMPILAZIONE

IN ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI

Il comunicato delle Entrate sulla Cu
www.quotidianofisco.ilsole24ore.com


